
UN’INTERVISTA PER CONOSCERE IL NUOVO 
PARROCO 

 
DON GRAZIANO DALLA CANEVA 

 
• Don Graziano, vogliamo 
conoscerla meglio in attesa di 
accoglierla nelle sue nuove 
comunità di Cavarzano, Cusighe e 
Sargnano. Ci dice qualcosa? 
 
Sono nato a Feltre, nella frazione 
di Mugnai, nel 1965.  
Sono stato ordinato prete nel 
1997.  
Ho una sorella sposata e vive a Foen.  
Da qualche anno i miei genitori mi accompagnano dal Cielo. 
 
• Quali esperienze ha vissuto in questi anni come sacerdote? 
 
Sono stato 9 anni a Feltre come vicario parrocchiale del Duomo e 
incaricato del Centro di Pastorale giovanile. In quegli anni ho insegnato 
all’Istituto Canossiano e al Liceo scientifico di Feltre. Inoltre ho diretto 
l’Ufficio diocesano per la scuola.  
Per 11 anni sono stato parroco a S. Gregorio nelle Alpi. 
Dal 2017 sono Vicario generale e da un paio d’anni seguo come assistente 
l’Azione Cattolica e i diaconi permanenti.  
Dal maggio 2020 ho curato la parrocchia di Tisoi come amministratore. 
Diversi ambiti, con esperienze molto arricchenti, che porto nel cuore con 
affetto e riconoscenza, soprattutto conservo il ricordo di tante persone 
buone e generose, con cui ho vissuto momenti indimenticabili.  



 
• Con quale spirito ha accettato il nuovo incarico? 
 
Prima di tutto, con la disponibilità ad accogliere la proposta del Vescovo, 
che ringrazio per la fiducia.  
Poi con il desiderio di continuare a servire Gesù e il Vangelo, ritornando 
all’impegno di parroco e a tutto quello che questo ministero comporta.  
C’è un po’ di trepidazione, ma confido nell’aiuto del Signore e di tutte 
quelle persone che incontrerò, disposte a collaborare. 
 
• In effetti, il peso sarà notevole… 
 
Già…Dovrò prendermi cura delle tre parrocchie con una notevole 
consistenza di fedeli e di attività, tenendo conto che purtroppo non ci sarà 
più il vicario parrocchiale, il cosiddetto cappellano giovane.  
Spero che cammin facendo possa essere affiancato da un altro prete.  
Comunque tutti insieme ce la metteremo tutta, unendo le forze e 
puntando all’essenziale, con serena fiducia e con il contributo che ognuno 
vorrà offrire. 
 
• Con quali sentimenti si prepara alla nuova esperienza? 
 
Prima di tutto con un sentimento di sincera gratitudine per don Andrea, 
don Diego e don Luca, per quanto di bene hanno fatto in questi anni e per 
le indicazioni e i consigli che mi hanno dato in questa fase di passaggio.  
Aggiungo un pensiero commosso e grato per don Francesco e don Gigi. 
Un grazie particolare rivolgo anche a don Gino che conclude come 
parroco il suo generoso servizio a Cusighe dopo più di 20 anni, ma resterà 
con noi a collaborare nella vita pastorale.  
Conto molto sul suo aiuto, secondo la sua disponibilità, così come conto 
sul servizio dei due diaconi Renzo e Piero e di tutti gli altri operatori 
pastorali. 



Inoltre sento forte la responsabilità e la sfida di questa nuova pagina della 
mia vita.  
Certo sono un po’ preoccupato, ma nel contempo trovo serenità e 
sostegno nella fede in Dio e nella certezza che lo Spirito Santo è sempre 
all’opera. 
 
• Don Graziano, che cosa si sente di dire ai suoi nuovi 
parrocchiani? 
 
Vorrei far arrivare a tutti, senza escludere nessuno, il mio saluto cordiale 
e la gioia di poter iniziare un cammino insieme.  
Semplicemente mi piacerebbe che potessimo conoscere sempre meglio 
il Vangelo e viverlo nella quotidianità della vita comunitaria, nelle scelte 
pastorali e nelle relazioni.  
Penso alle tre comunità come a tre sorelle che si danno la mano, si 
accolgono reciprocamente con i limiti e le ricchezze di ognuna e 
camminano in spirito di collaborazione, essendo unico l’obbiettivo: far 
crescere il regno di Dio in mezzo a noi! 
Prego fin d’ora per questo, come anche per tutti voi, con un pensiero di 
vicinanza agli anziani, agli ammalati, ai più giovani, alle famiglie, a chi è 
triste e si sente solo, a chi attraversa un momento difficile per i motivi più 
diversi…  Coraggio! 
Tante cose vorrei dirvi, ma le rimandiamo a quando sarò tra voi… 
Mentre vi ringrazio già ora per l’accoglienza e l’amicizia che mi 
riserverete, vi chiedo di unirvi alla mia preghiera. Ve la propongo qui di 
seguito. Facciamola insieme in questi giorni di attesa.  
Grazie di cuore e a presto, con un abbraccio a tutti, dal più anziano 
all’ultimo arrivato! 
 

 
 
 



 
PREGHIERA IN ATTESA DEL NUOVO PARROCO 

 
Signore Gesù, tu hai detto: ”Dove due o più sono riuniti nel mio nome, 
io sono in mezzo a loro”, sii fra noi che ci sforziamo di essere uniti nel 
tuo amore, in queste comunità parrocchiali di Cavarzano, Cusighe e 
Sargnano. 
Ti preghiamo per il nuovo parroco: con la sua guida aiutaci ad essere 
sempre ”un cuore solo e un’anima sola”, condividendo gioie e dolori, 
avendo una cura particolare per gli ammalati, gli anziani, i poveri, senza 
trascurare i bambini e i giovani. 
Fa’ che le nostre famiglie si impegnino ad essere vangelo vissuto, dove 
gli indifferenti e gli sfiduciati possono scoprire l’amore di Dio e la 
bellezza della vita cristiana.  
Donaci il coraggio e l’umiltà di perdonare sempre, di andare incontro a 
chi si vorrebbe allontanare da noi, di mettere in risalto il molto che ci 
unisce e non il poco che ci divide. Dacci la vista per scorgere il tuo Volto 
in ogni persona che avviciniamo e in ogni croce che incontriamo. 
Donaci un cuore fedele e aperto, che vibri ad ogni tocco della tua Parola 
e della tua grazia. 
Ispiraci sempre nuova fiducia e slancio per non scoraggiarci di fronte ai 
fallimenti, alle debolezze e alle ingratitudini degli uomini.  
Fa’ che le nostre parrocchie siano davvero una famiglia, dove ognuno si 
sforza di comprendere, perdonare, aiutare, condividere; dove l’unica 
legge che ci lega e ci fa essere veri tuoi amici, sia l’amore reciproco. 
Amen. 
 
Padre nostro…Ave Maria…Gloria… 


